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Prg, ora la parola passa ai cittadini
Osservazioni possibili anche on line
Lostudioèsullapiattaforma«FuturaTrento».Unmeseperpresentareleproposte

TRENTO Il nuovo piano urbani-
stico della città di Trento verrà
costruito con il contributo an-
che dei cittadini che da mar-
tedì prossimo potranno espri-
mere i loro pareri al docu-
mento dedicato agli obiettivi
della variante.
Discusso in commissione

urbanistica e approvato dal
consiglio comunale lo scorso
7 marzo, lo studio sarà on-li-
ne sulla piattaforma «Futura
Trento» che, appunto, racco-
glierà pareri e suggerimenti.
Dal titolo impegnativo «Il fu-
turo della città di Trento si co-
struisce oggi. Obiettivi e per-
corso della variante generale
al Piano Regolatore Genera-
le», lo studio è stato elaborato
dal gruppo di lavoro di cui
fanno parte tecnici comunali,
Università e Ordini professio-
nali e propone cinque sfide:
Eco Trento, Trento accessibi-
le, Trento accogliente, Trento
smart, Bella Trento. A loro
volta, le sfide prevedono 18
obiettivi, che vanno dallo stop
al consumo di territorio alla
semplificazione delle proce-
dure urbanistiche, dalla salva-
guardia del paesaggio al mi-
glioramento della mobilità.
Dagli obiettivi discendono 61
strategie, indicazioni di carat-
tere operativo per rendere
concreti gli intenti del docu-
mento.

«Si tratta di un documento
articolato e ricco di indicazio-
ni per il futuro della città —
ha spiegato ieri il sindaco
Alessandro Andreatta illu-
strando l’iniziativa informati-
va — Ogni cittadino interes-
sato potrà esprimersi, previa
registrazione al sito. Sarà pos-
sibile dare una valutazione e
proporre il proprio contribu-

to di idee sotto a ciascun
obiettivo e sotto ogni strategia
del documento. Anche i con-
tributi stessi potranno essere
oggetto di ulteriori commenti
e proposte».
Con l’unico vincolo di rima-

nere in tema, gli abitanti di
Trento potranno dunque
esprimersi sia su questioni
generali sia su argomenti più

specifici attraverso la piatta-
forma web o in forma carta-
cea consegnando di persona
le osservazioni a Progetto Re-
visione del Prg (in via del
Brennero 312). Da giovedì
prossimo ci si potrà rivolgere
anche a TrentoLab, lo spazio
dedicato alla discussione sul
futuro urbanistico di Trento
(collocato nei locali di fronte
all’Urp di via Belenzani) che in
questa fase sarà aperto con
orario «rinforzato». I cittadini
avranno un mese di tempo
(fino al 27 aprile) per studiare
e condividere il loro contribu-
to con l’amministrazione co-
munale.
«La piattaforma rimarrà co-

munque aperta anche dopo la
scadenza prevista dalla legge
urbanistica — ha specificato
Mosè Ricci, coordinatore
scientifico del gruppo di lavo-
ro — Le proposte ci consenti-
ranno di considerare quanti
più punti di vista, in modo da
redigere il piano migliore
possibile».Obiettivo finale?
«Arrivare a un piano metabo-
lico non di espansione, ma di
cambiamento, di evoluzione
qualitativa dell’esistente. Un
piano che funziona come una
foglia capace di attivare le sue
nervature per trasformare la
luce in energia».

Linda Pisani
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Il piano

● Il documento
dedicato agli
obiettivi della
variante si
propone
cinque grandi
sfide: Eco
Trento, Trento
accessibile,
Trento
accogliente,
Trento smart,
Bella Trento

● A loro volta
le sfide
prevedono 18
obiettivi

● Dagli
obiettivi
discendono 61
strategie, piste
da seguire e
indicazioni di
carattere
operativo

Skipass, «uso nebuloso»
Municipale, la vigilanza convoca Giacomoni

TRENTO Non si placa la discus-
sione su un eventuale uso im-
proprio di uno skipass gratui-
to da parte di un funzionario
della polizia municipale.
Sulla vicenda interviene

pure la commissione di vigi-
lanza di Palazzo Thun che ha
ritenuto opportuno convoca-
re per un’audizione il coman-
dante della polizia locale, Li-
no Giacomoni.
«Il comandante— dice An-

drea Merler, presidente della
commissione — ha già esclu-
so l’uso improprio, ossia la
cessione a terzi dello skipass,
alla luce delle dichiarazioni
ricevute dal funzionario, ma
la vicenda resta nebulosa. Il

comandante ha parlato di una
“leggerezza” da parte del-
l’agente che, dopo aver sciato,
non ha riconsegnato lo ski-
pass giornaliero e ritirato per-
sonalmente la tessera gratuita
in uso alla polizia presso lo
sportello di Trento Funivie,
avendo affidato tale ritiro a
una persona terza».
Ora, su sollecito di più

membri della commissione, il
presidente invita il coman-
dante a valutare la possibilità
di effettuare ulteriori verifi-
che per fare chiarezza sulla vi-
cenda «anche a garanzia del
buon nome del funzionario
coinvolto».
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Palazzo Thun

Caracristi,
premiati quattro
gruppi scout

S enso civico e
attenzione per
l’ambiente sono i

capisaldi del premio Paolo
Caracristi, arrivato
quest’anno alla sua quarta
edizione e istituito dal
Comune di Trento e
Dolomiti Ambiente in
ricordo di Paolo Caracristi,
dipendente del Comune
prematuramente
scomparso. Ieri sono stati
proclamati i vincitori del
premio individuati tra le
associazioni scout in cui
Paolo ha operato. A
vincere il primo premio di
1.500 euro il Corpo
nazionale giovani
esploratori ed esploratrici
italiani (Cngei) per
l’iniziativa «Il forte rinato»
che ha visto la
sistemazione e gestione
della Batteria Roncogno-
Forte Cimirlo. Premiati
anche Agesci Gardolo 1
per l’iniziativa «Consumo
consapevole» per la
gestione del servizio di
stoviglie lavabili a «Tut
Gardol ‘n festa» (800
euro); Agesci Trento 12 per
«Follemente Festival»,
organizzata con e per gli
utenti della Casa del Sole e
Agesci Trento 11 per
l’iniziativa «Vivi il tuo
quartiere: una giornata
per il bene comune» (a
entrambi 350 euro).
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Piano Urbanistico Una commissione sta lavorando al nuovo Prg di Trento

Tratz: «L’architettura deve risolvere problemi»
La cattedra d’eccellenzaAdalberto Libera allo studio Fakt. La lectiomagistralis aMesiano

Architetti Tratz dello studio Fakt e Ciorra del Maxxi di Roma (Rensi-Nardelli)

TRENTO Pragmatismo visiona-
rio. Può essere definito così il
pensiero emerso alla lectio
magistralis dell’architetto Jo-
nas Tratz dello studio Fakt di
Berlino, scelto per la quinta
edizione della Cattedra d’ec-
cellenza Adalberto Libera, in-
titolata al noto architetto di
Villa Lagarina. L’incarico, che
durerà un anno, prevede lo
svolgimento di attività forma-
tiva e seminariale per il corso
di laurea in ingegneria edile-
architettura e l’organizzazio-
ne di conferenze divulgative.
A decidere di affidare l’in-

carico allo studio Fakt è stata
una commissione su invito
dei promotori del progetto: il
Dipartimento di Ingegneria

civile, ambientale e meccani-
ca (Dicam) dell’Università di
Trento, il Comune di Villa La-
garina e l’Ordine degli archi-
tetti, pianificatori, paesaggisti
e conservatori della Provincia
di Trento.
Fondato a Berlino nel 2013

da Sebastian Ernst, Sebastian
Kern, Martin Tessarz e Jonas
Tratz, Fakt è un giovane stu-
dio di progettazione che lavo-

ra su un’ampia varietà di espe-
rienze, attivo dalla progetta-
zione architettonica alla per-
formance urbana. A colpire
l’attenzione della commissio-
ne «i progetti molto interes-
santi e innovativi per la capa-
cità di costruire narrazioni
contemporanee e di lettura
storica attraverso strumenti
trasversali». «Attraverso studi
ed esperienze cerchiamo di
risolvere i problemi urbani in
modo pratico— ha detto Tra-
tz—Lavoriamo sull’abbando-
nato, sull’esistente, sul già for-
mato proponendo nuove so-
luzioni, dal senso razionale.
Un progetto deve dare delle ri-
sposte». L'architetto ha quin-
di spiegato come declinare un

modello di lavoro basato su
regole che devono tenere in
considerazione: il clima, la
struttura, i materiali, gli spazi,
la legislazione.
Sono progetti puliti e linea-

ri quelli dello studio Fakt, con
architetture leggere e una mi-
nuziosa ricerca dei materiali.
Alla lectio magistralis sono
intervenuti anche Pippo Cior-
ra curatore della sezione Ar-
chitettura del Maxxi di Roma;
Mosè Ricci, docente di design
architettonico e urbano (Di-
cam), Susanna Serafini, presi-
dente dell’Ordine degli archi-
tetti di Trento. «Le idee mi-
gliori si trovano nei giovani—
ha detto Ciorra — i Fakt in
particolare sanno coniugare
capacità di pensiero e proget-
ti radicati nelle città. Oggi più
che mai serve un forte senso
razionale».
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Urbanistica
Ciorra (Maxxi): «Vanno
coniugati pensiero e
progettazione. Serve
senso razionale»

27
Dal 28 marzo e
fino al 27 aprile
sarà possibile
dare una
valutazione al
documento

Acqua, meglio quella del rubinetto
Costa 400voltemenodellaminerale. In un anno5.000 controlli

T R E N TO In occasione della
Giornata mondiale dell’ac-
qua, l’Agenzia provinciale per
le risorse idriche e l’energia
(Aprie) e l’assessorato alle in-
frastrutture e all’ambiente
della Provincia di Trento han-
no promosso «Acqua traspa-
rente» un’immagine infogra-
fica che mostra la filiera del-
l’acqua potabile dalla sorgen-
te al rubinetto. Il dato che
salta all’occhio è il costo me-
dio procapite di acqua potabi-
le consumata: 1,3 euro per
metro cubo, ben 400 volte in
meno rispetto a un litro di ac-
qua in bottiglia. Dietro a que-
sto costominimo l’infografica
permette di comprendere

quanto lavoro e quante risor-
se servano per garantire una
fornitura di acqua di qualità a
costi sostenibili: cinque mila
controlli l’anno effettuati da
aziende sanitarie e comuni
sulla qualità delle acque pota-
bili immesse e distribuite in
acquedotto e una manuten-
zione ordinaria di 30 milioni
l’anno. La Giornata mondiale
dell’acqua è un appuntamen-
to, istituito dall’Onu, che si ri-
pete ogni anno dal 1992 e
spinge a riflettere sull’utilizzo
dell’acqua: in Trentino soltan-
to l’1% del consumo d’acqua
viene bevuto, mentre il 99% è
riservato a usi domestici e col-
lettivi. Sono tanti gli accorgi-

menti per ridurne il consu-
mo, dalle piccole riparazioni
(fonte potenziale di spreco di
100 litri al giorno) fino a un at-
tento impiego degli elettro-
domestici, che, se messi in
funzione solo a pieno carico,
possono apportare un rispar-
mio di 8-11 mila litri all’anno.
Degli 850 acquedotti pubblici
del Trentino, però, si stima
una perdita in media del 30%
della risorsa, con picchi an-
che al 60% (vedi Corriere del
Trentino dell’11 gennaio). Reti
di distribuzione che necessi-
tano di sistemazioni e ammo-
dernamenti.
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850
È’ il numero
degli
acquedotti
pubblici del
Trentino. Dalle
loro tubature si
stima una
perdita d’acqua
del 30% con
picchi anche al
60%

7
Lo studio è
stato
approvato dal
consiglio
comunale lo
scorso 7 marzo

La vicenda

● Dopo aver
sciato un
funzionario dei
vigili avrebbe
affidato il ritiro
della tessera
gratuita ad una
terza persona

● Una
«leggerezza»
secondo il
comandante
dei vigili su cui
però si sta
facendo
chiarezza

Codice cliente: null


